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GLI ELEMENTI DA GIOCO 
ANALISI ARCHEOMETRICHE 
E NUMERALI

Lo studio dei giochi nel modo antico e dei materiali con-
nessi alle attività ludiche è stato argomento piuttosto 
trascurato dagli studi archeologici fino circa alla fine 
anni ’80 - inizi anni ’90 dello scorso secolo; da allora 
vi sono state numerose pubblicazioni monografiche di 
singoli autori o raccolte di diversi contributi, spesso le-
gate anche a mostre a tema, che hanno notevolmente 
implementato le conoscenze sull’argomento (Fittà 1997; 
2000; De’ Siena 2009; Lamburgo - della Torre 2013; Art 
du jeu 2012; Jeux et jouets 1992; 2018; Jeux et jouets 
gréco-romains 2013; Jouer dans l’Antiquité 1991; 2019; 
Tra alea e agòn 2015). Se si considerano poi i contributi 
in riviste specialistiche, si hanno oggi a disposizione nu-
merosi studi e i nuovi ritrovamenti sono ormai segnalati 
con puntualità nelle pubblicazioni e resoconti degli sca-
vi, così come nelle edizioni di studi di vecchi contesti, 
a volte inediti o solo parzialmente pubblicati (Macellari 
2002; Morpurgo 2018). Tuttavia, è da sottolineare che 
ancora mancano pubblicazioni di insieme o raccolte/
database che raggruppino in modo completo i materiali 
connessi alle attività ludiche, riunendo sia le informazioni 
archeologiche sia i dati materici, quali le caratteristiche 
chimico fisiche (dimensioni, peso, colore, materiali, 
tecniche di produzione, etc.) e le eventuali indagini ar-
cheometriche. Risulta poi piuttosto difficile la ricerca di 
confronti per i materiali più antichi, particolarmente quel-
li preromani, che sono poco numerosi e diffusi solo in 
specifici areali geografici. Vi è inoltre il problema, come 
si approfondirà in seguito, del riconoscimento della rea-
le funzione di alcune classi di materiali, che potrebbero 
essere connesse ad attività ludiche ma la cui effettiva 
modalità di uso o anche la finalità dell’oggetto stesso 
non è del tutto chiara.
Nel contributo si prendono in considerazione tutti i reper-
ti di Villa del Foro che sono connessi, o che potrebbero 
essere connessi, ad attività ludiche: rondelle, sferette e 
dadi. In particolare se ne sono studiate le principali carat-

teristiche fisiche (dimensioni, peso, colore), quelle delle 
superfici, sia valutando la possibile presenza di tracce di 
lavorazione o d’uso sia analizzando, quando presenti, i 
rivestimenti esterni, la distribuzione numerica dei dadi e i 
materiali di cui sono costituiti. I dati ottenuti sono discussi 
in relazione a quanto noto per materiali di fasi cronologi-
che comparabili e provenienti da altre aree geografiche, 
con particolare riferimento ai reperti rinvenuti nell’Etruria 
padana e tirrenica. L’analisi dei contesti di rinvenimento 
e le eventuali associazioni con altri materiali sono pre-
sentate nell’analisi archeologica curata da S. Paltineri 
(Paltineri, I fittili non vascolari. Rondelle, sferette, dadi e 
il problema degli elementi da gioco, supra), a cui si ri-
manda; tuttavia i dati di provenienza di ogni reperto sono 
riportati in sintesi in tab. 1 per permettere una chiara iden-
tificazione degli oggetti. Molti rinvenimenti sono sporadici 
ma è possibile considerare tutte le classi dei reperti come 
presenti durante l’intero arco di vita del sito (VI - prima 
metà V secolo a.C.).

MATERIALI IN STUDIO E METODI 
DI ANALISI

Sono stati oggetto di studio 8 rondelle, 5 sferette e 19 
dadi, di cui 16 anepigrafi e 3 con segni di numerazione1. 
Tutti i manufatti sono in materiale ceramico, a eccezione 
di un dado (n. 33) in osso. Per completezza sono stati 
presi in considerazione anche i due dadi fittili di Castello 
di Annone, di cui uno anepigrafe e uno con lettere e se-
gni (Gambari 2014b), gli unici finora noti da altri contesti 
coevi del basso Piemonte.
Tutti i reperti sono stati pesati e se ne sono misurate 
le dimensioni con calibro ventesimale; nei casi in cui le 
forme erano irregolari (ad esempio quando le facce dei 
dadi non erano perfettamente quadrate) si sono prese 
come riferimento le dimensioni massime. Si è inoltre de-
terminato per i dadi, che sono quasi tutti di forma cubica, 
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Id. Inventario Provenienza Materiale Descrizione Misure (cm) Peso (g)

Rondelle

1 VF86.1000.12 area A, S5E10 g7, 
us 1000 

materiale 
ceramico

dischetto fittile, forma subcircolare 
a sezione irregolare, sul bordo segno 
impresso di unghiata (forse casuale, 
superfici irregolari) 

d. max 2,7; d. min 2,4; 
h. 0,8 (d. medio 2,5)

5,50 

2 VF86.1210.1076 area B, us 1210 materiale 
ceramico

dischetto fittile, forma circolare irregolare, 
sezione piatta, rozzamente modellata 

d. max 2,9; d. min 2,8; 
h. 0,6 (d. medio 2,85)

6,52

3 VF86.1210.917 area B, S6E10, 
us 1210 

materiale 
ceramico

forma emicircolare a sezione appiattita, 
superfici rozzamente modellate, segni 
di unghiate su una delle superfici, 
frammentario

d. max 5,8; d. min 3,7; 
h. 1,1 (d. medio 4,85)

23,46

4 VF88.1501.E39 area E, us 1501 materiale 
ceramico

dischetto fittile, forma circolare irregolare, 
sezione appiattita asimmetrica 

d. max 2,9; d. min 2,5; 
h. 0,9 (d. medio 2,75)

6,99

5 VF91.1571.E41 area E, us 1571 materiale 
ceramico

forma circolare appiattita, faccia 
superiore leggermente concava, lungo 
il margine decorazione a unghiate verticali 

d. max 2; d. min 1,9; 
h. 1 (d. medio 1,95)

6 VF.SP244 sporadico materiale 
ceramico

dischetto fittile, forma circolare irregolare 
appiattita 

d. max 2,9; d. min 2,8; 
h. 0,7 (d. medio 2,85)

5,68

7 VF.SP251 sporadico materiale 
ceramico

fr. di parete di vaso con bordi limati 
di forma ovale irregolare

d. max 6,4; d. min 5,5; 
h. 1 (d. medio 5,98)

49,90

8 VF.SP187 sporadico materiale 
ceramico

elemento emi-sferoidale rozzamente 
modellato, frammentario

d. max 1,8; d. min 1,6; 
h. 1,4 (d. medio 1,70)

3,82

Sferette
9 VF89.1210-VIII.B24 area B, us 1210-VIII tg materiale 

ceramico
forma sferica irregolare d. max 1,9; d. min 1,7 

(d. medio 1,80)
6,02

10 VF90.1549.E33 area E, us 1549 
[1531]

materiale 
ceramico

forma sferica irregolare d. max 1,4; d. min 1,3 
(d. medio 1,35)

2,98

11 VF.RS111 area C, raccolta 
di superficie

materiale 
ceramico

forma sferica regolare, superficie rossa d. max 1,4; d. min 1,4 
(d. medio 1,40)

2,81

12 VF.SP247 part. 199 materiale 
ceramico

forma sferica irregolare d. max 1,9; d. min 1,7 
(d. medio 1,80)

4,86

13 VF14.SP385D sporadico materiale 
ceramico

forma sferica irregolare d. max 1,4; d. min 1,2 
(d. medio 1,30)

1,94

Dadi anepigrafi
14 VF88.1210-X.B22 area B, us 1210-X tg materiale 

ceramico
forma cubica irregolare a margini 
arrotondati

1,19; 1,15; 1,14 
(lato medio 1,16)

1,84

15 VF88.1210-II.B23 area B, us 1210-II tg materiale 
ceramico

forma cubica a margini smussati 1,36; 1,33; 1,32 
(lato medio 1,33)

2,06

16 VF87.1210-III.267 area B, us 1210-III tg materiale 
ceramico

forma cubica irregolare a margini 
arrotondati

1,37; 1,33; 1,24 
(lato medio 1,31)

3,69

17 VF87.1210-V.49 area B, us 1210-V tg materiale 
ceramico

forma cubica irregolare a margini 
arrotondati

1,63; 1,56; 1,54 
(lato medio 1,57)

6,34

18 VF87.1210-V.B3 area B, us 1210-V tg materiale 
ceramico

forma cubica irregolare a margini 
arrotondati, frammentario

1,28; 1,21; 1,05 
(lato medio 1,18)

2,01

19 VF07.2122.1D area M, us 2122 
[2080]

materiale 
ceramico

forma cubica irregolare 0,99; 0,98; 0,96 
(lato medio 0,97)

1,53

20 VF90.1000.E36 area E, us 1000 materiale 
ceramico

forma cubica irregolare a margini 
arrotondati

1,30; 1,31; 1,42 
(lato medio 1,34)

3,05

21 VF88.1505.E37 area E, us 1505 materiale 
ceramico

forma cubica irregolare a margini 
arrotondati, superficie nerastra

1,61; 1,59; 1,58 
(lato medio 1,59)

6,94

22 VF90.1549.E34 area E, us 1549 
[1531]

materiale 
ceramico

forma cubica a margini smussati 1,46; 1,44; 1,43 
(lato medio 1,44)

4,53

23 VF91.1531.E38 area E [us 1531] materiale 
ceramico

forma cubica irregolare a margini 
arrotondati, superficie bianca

1,84; 1,82; 1,80 
(lato medio 1,82)

8,60

24 VF90.1649.E35 area E, us 1649 
[1531]

materiale 
ceramico

forma parallelepipeda irregolare, 
lati concavi irregolari

1,26; 1,23; 0,87 
(lato medio 1,12)

1,56

25 VF.RS236 raccolta di superficie, 
N11W1

materiale 
ceramico

forma cubica irregolare a margini 
arrotondati, superficie rossa

1,65; 1,60; 1,41 
(lato medio 1,55)

5,17

26 VF.RS237 raccolta di superficie, 
N11W9

materiale 
ceramico

forma cubica irregolare a margini 
arrotondati

1,60; 1,55; 1,43 
(lato medio 1,52)

5,79

Tab. 1. Rondelle, sferette e dadi (SP: sporadico; RS: raccolta
di superficie).
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un lato medio e per le rondelle e le sferette un diametro 
medio, al fine di poter diagrammare più facilmente i dati 
e ricavarne considerazioni generali.
I reperti sono inoltre stati tutti oggetto di un’attenta anali-
si in stereomicroscopia e per quelli in cui si sono rilevati 
dettagli significativi (particolari tracce di lavorazione, 
presenza di rivestimenti o alterazioni superficiali, numeri, 
lettere o segni) si sono registrate immagini ad alta risolu-
zione, a diversi ingrandimenti, utilizzando la tecnica del 
focus stacking che restituisce immagini tridimensionali 
(OM in tab. 2). Sulla superficie di alcuni dadi e di una 
sferetta è stata rilevata la presenza, omogenea o solo in 
piccole aree, di diversi tipi di colorazione (rossa, bianca 

e in un caso nera). Al fine di identificare la natura e la 
composizione dei rivestimenti superficiali o delle patine 
colorate, si sono effettuati dei micro-campionamenti e 
le polveri prelevate (dell’ordine di 1-2 mg) sono state 
sottoposte ad analisi di diffrazione da polvere dei raggi 
X (XRPD) e micro-Raman.
La strumentazione utilizzata per le analisi Raman, il 
software e il database usati per l’interpretazione degli 
spettri, così come lo stereomicroscopio e la modali-
tà di registrazione e rielaborazione delle immagini 3D, 
sono gli stessi impiegati anche per l’analisi dei vetri, a 
cui si rimanda (Bettineschi - Angelini, Archeologia e ar-
cheometria degli ornamenti in vetro, infra). Per le analisi 

Id. Inventario Provenienza Materiale Descrizione Misure (cm) Peso (g)

27 VF.SP237 sporadico materiale 
ceramico

forma cubica irregolare a margini 
arrotondati

1,49; 1,48; 1,42 
(lato medio 1,46)

3,91

28 VF.SP285bis sporadico materiale 
ceramico

forma cubica irregolare, superfici 
concave

1,38; 1,33; 1,24 
(lato medio 1,31)

3,16

29 VF14.SP284D sporadico materiale 
ceramico

forma cubica irregolare a margini 
arrotondati, superficie rossa

1,59; 1,54; 1,52
(lato medio 1,55)

5,20

30 CDA95-C45-F06 Castello di Annone, 
cumulo 45

materiale 
ceramico

forma cubica irregolare 1,60; 1,51; 1,48
(lato medio 1,53)

5,38

Dadi con segni o numeri
31 VF90.1549.E32 area E, us 1549 

[1531]
materiale 
ceramico

forma cubica a spigoli smussati con 
piccole coppelle impresse su ciascuna 
faccia (segni numerici)

1,92; 1,70; 1,67
(lato medio 1,76)

9,06

32 VF14.SP386D sporadico materiale 
ceramico

forma cubica irregolare, segni a piccola 
impressione irregolare

1,10; 1,09; 1,07
(lato medio 1,08)

2,15

33 SP909 sporadico osso forma cubica regolare, numeri ad occhi 
di dado

1,16; 1,28; 1,28
(lato medio 1,24)

3,62

34 CDA95-C35-F2 Castello di Annone, 
cumulo 35

materiale 
ceramico

forma cubica irregolare, due lati inscritti 
con lettere etrusche e gli altri decorati 
con punti e linee

1,41; 1,39; 1,37
(lato medio 1,39) 

3,94

Id. Sigla analisi Colore a vista Codice colore NCS Analisi

OM XRD Raman

Rondelle

5 VF-pd571-E41 beige, rosato S 1010-Y40R X

3 VF-pU210-E10 beige S 3010-Y20R X

Sferette
11 VF-sR-111 rosso S 4550-Y50R X
Dadi anepigrafi
25 VF-dR-236 beige con aree rosse superficie: S 2070-Y60R X X
19 VF-dR122-1D beige con estese aree bianche aree bianche: S 2010-Y20R X
29 VF-dR-384 rosso S 2050-Y50R X X X
21 VF-dN505-E37 beige con estese aree nere aree nere: S 7502-Y X X
23 VF-dB531-E38 beige con aree bianche aree bianche: S 1502-G50Y; 

corpo beige: S 1030-Y30R
X X X

24 VF-r649-E35 beige, rosato S 2010-Y40R X
30 CDA-d45-F06 beige, rosato S 5020-Y40R X
Dadi con segni o numeri
31 VF-d549-E32 grigio con piccole aree beige S 2020-Y30R X
32 VF-d386 beige, rosato S 7010-Y10R X
33 VF-DO-09 bianco giallastro S 4020-Y X
34 CDA-d35-F02 grigio con piccole aree bianco- 

beige
S 7005-Y20R X

Tab.1. Segue
Tab. 2. Analisi effettuate su rondelle, sferette e dadi (OM: studio 
in stereomicroscopia e imaging 3D; XRD: analisi di diffrazione 
dei raggi X; Raman: analisi puntuale con micro-Raman).
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XRPD, dato il piccolo quantitativo di campione, si è uti-
lizzato un porta-campione di silicio a zero background; 
i dati sono stati raccolti utilizzando un diffrattometro 
Bragg-Brentano θ-θ (PANalytical X’Pert PRO) utiliz-
zando una radiazione corrispondente alla Kα del Co e 
operando a 40 kV e 40 mA. Lo strumento è equipaggia-
to con il detector X’Celerator della Panalytical, un dector 
RTMS (real-time multiple strip detector). L’acquisizione 
è stata effettuata nell’intervallo 3-85 (°2θ), con step di 
0.02 (°2θ); i diffrattogrammi sono stati analizzati con il 
software X’Pert HighScore Plus 3.0 della PANalytical 
e per l’interpretazione si è utilizzando il database PDF 
dell’ICDD (International Centre for Diffraction Data).
Una sintesi dei campioni con le sigle delle analisi, i nu-
meri di inventario, la descrizione dei colori, come rilevati 
a vista e con tavole NCS (Natural Color System), e la 
specifica delle analisi è riportata in tab. 2.

RONDELLE

Tutte le rondelle sono in materiale ceramico (tab. 2); l’u-
nica non analizzata (VF90.1514.E40: Paltineri, I fittili non 
vascolari. Rondelle, sferette, dadi e il problema degli 
elementi da gioco, supra, tab. 1, 5) presenta dimensioni 
elevate (nell’ordine dei 5 cm), ma comprese nell’inter-
vallo osservato per gli altri reperti, e ha caratteristiche 
morfologiche uniche, che ne fanno un caso particolare2. 
La rondella n. 7 è ricavata da una parete di vaso, ritaglia-
ta in forma circolare e con bordi appositamente levigati; 
tutte le altre sono ottenute per formatura manuale di un 
impasto ceramico, di cui non è stata analizzata la compo-
sizione, ma che dall’osservazione in stereomicroscopia 
sembra costituito da una miscela di argilla e sabbia. Sono 
tutte di forma tonda o tondeggiante e sezione all’incirca 
rettangolare, anche se in diversi casi l’altezza è irregolare; 
le superfici sono lisciate. La base di una delle rondelle di 
grandi dimensioni, purtroppo frammentaria (n. 3), risulta 
segnata da una serie di unghiate allineate, incise volonta-
riamente sulla superficie (fig. 271, a). Un solo esemplare 

(n. 5) è decorato da una serie di unghiate impresse sul 
bordo, orientate secondo una diagonale poco inclinata, 
che conferiscono alla rondella una forma a fiore quando 
vista dall’alto (fig. 271, b-d); la superficie superiore risulta 
leggermente concava.
Lo studio in stereomicroscopia evidenzia che nessu-
na delle rondelle presenta tracce di colorazione, come 
osservato invece in alcuni dadi e in una sferetta. Inol-
tre sono assenti anche significative tracce d’uso, sia in 
superficie che sui bordi, e sui reperti non si segnalano 
particolari alterazioni superficiali, patine o schemi spe-
cifici di fratture o lacune.
Si sono diagrammati i valori del diametro medio delle 
rondelle rispetto al peso (fig. 272, a) e si è valutata la distri-
buzione numerica per classe dimensionale (fig. 272, b). 
Nel caso della rondella frammentaria n. 3, che risulta 
mancante di circa la metà, si è raddoppiato il peso per 
stimare in modo approssimato quello originale. Si nota 
che, pur con bassa statistica considerando l’esiguo 
numero di oggetti, possiamo identificare tre raggruppa-
menti dimensionali di massima: 1) rondelle di diametro fra 
17 e 20 mm (2); 2) rondelle con diametro fra 27 e 29 mm 
(4); 3) rondelle grandi con diametri fra ca. 55 e 60 mm 
(3, compreso l’esemplare di Paltineri, I fittili non vasco-
lari. Rondelle, sferette, dadi e il problema degli elementi 
da gioco, supra, tab. 1, 5). 
Lo spessore delle rondelle varia fra 6,5 e 14,8 mm, tut-
tavia per la maggior parte di esse (5) è compreso fra 8 
e 11 mm circa; dati gli spessori simili possiamo in prima 
approssimazione considerare i diametri medi all’incirca 
proporzionali ai volumi degli oggetti, ne segue che il dia-
gramma peso-dimensioni medie (fig. 272, a) può darci 
un’idea dei rapporti relativi delle densità dei materiali. 
Sostanzialmente non si notano grandi variazioni e i pun-
ti mostrano approssimativamente andamento rettilineo; 
pur con tutte le approssimazioni del caso possiamo 
confermare che, analogamente a quanto percepibile su 
base autoptica, il materiale che costituisce le rondelle 
sia molto simile da un oggetto all’altro. 
I rinvenimenti di rondelle in ceramica di forma circolare 
o ellissoidale non sono rari nei siti pre-protostorici italiani 
dal Neolitico all’età del Ferro (Gambari 2014b; Paltineri, I 
fittili non vascolari. Rondelle, sferette, dadi e il problema 
degli elementi da gioco, supra), ma si ritrovano anche 
in epoca romana e non solamente nella nostra peniso-
la (Crummy 1983; Marshall 2018). Per quanto riguarda 
i contesti più vicini a quello di Villa del Foro, sia cro-
nologicamente che geograficamente, si fa riferimento a 
Paltineri (I fittili non vascolari. Rondelle, sferette, dadi e 
il problema degli elementi da gioco, supra).
Le rondelle nella maggior parte dei casi sono ottenu-
te rilavorando pareti di vasi (ad esempio 51 delle 52 di 
Castello di Annone e tutte quelle di Castelletto Ticino: 
Gambari 2014b) o anche tegole (Crummy 1983), ma non 
mancano esempi di rondelle appositamente prodotte. È 

a

b

c

d

Fig. 271. Immagini 3D registrate in stereomicroscopia: dettagli 
di unghiate della rondella n. 3 (a); rondella n.5: faccia superiore (b), 
decorazioni del bordo (c) e dettaglio delle impressioni (d) (a, b, c: 
ingrandimento 6,7X; d: ingrandimento 10X) (scala metrica 2 mm).
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interessante osservare che gli esemplari di Villa Foro si 
differenziano in quanto, ad eccezione di una, sono state 
appositamente modellate e solo una è costituita da ma-
teriale di reimpiego. 
Le dimensioni sembrano invece essere piuttosto unifor-
mi, indipendentemente dalla cronologia e dai contesti: a 
Castello di Annone, dove grazie all’alto numero vi è una 
buona statistica, Gambari (2014b) indica che il diametro è 
compreso fra 2,0 e 5,4 cm, con una maggior concentra-
zione di materiali con diametro nell’intervallo 2,3-4,5 cm; 
nei reperti romani di Colchester (UK) Crummy (1983) in-
dica che la maggior parte ha diametro fra 2,5 e 5,0 cm. 
Come discusso in dettaglio in precedenza, le rondelle di 
Villa del Foro hanno diametro nell’intervallo di 1,7-6,0 cm, 
con una maggior concentrazione intorno a 3 cm, perfet-
tamente in linea con quanto osservato negli altri contesti.
La funzione di questi oggetti, discussa da molti auto-
ri, è a tutt’oggi non del tutto chiara e molteplici sono le 
ipotesi fatte circa il loro possibile impiego: 1) uso cultua-
le; 2) tappi di contenitori di vario tipo; 3) pesi da telaio/
reti o comunque pesi, soprattutto utilizzati in ambiente 
domestico; 4) pedine da gioco; 5) unità di computo 
(Paltineri, I fittili non vascolari. Rondelle, sferette, dadi e 
il problema degli elementi da gioco, supra, con biblio-
grafia; Crummy 1983). Sono state anche suggerite altre 
ipotesi più particolari, quali l’uso come “tappetini” su cui 
appoggiare le pentole calde (Addyman - Priestley 1977), 
o elementi da impilare per il gioco dei bambini (Crum-
my 1983). Per i reperti di Villa del Foro l’utilizzo cultuale 
è stato escluso da S. Paltineri sulla base dei contesti 

di rinvenimento. Anche l’ipotesi dei tappi è ugualmente 
stata scartata in diversi casi studio poiché non si rile-
vava una relazione con i diametri dell’imboccatura dei 
contenitori ceramici rivenuti nei siti (Crummy 1983; Ruffa 
2001; Gambari 2014b). 
Nel caso di Villa del Foro possiamo anche aggiungere le 
osservazioni fatte in stereomicroscopia; lo studio di det-
taglio delle superfici, infatti, non ha evidenziato segni o 
tracce particolari d’uso dal momento che l’impiego delle 
rondelle come tappi avrebbe portato – con l’utilizzo pro-
lungato, soprattutto considerando che non si tratta di 
un materiale particolarmente duro – alla formazione di 
qualche evidenza di segni, lucidature o tracce di sfre-
gamento sui bordi. Questi presentano invece alterazioni 
superficiali casuali o omogenee, come il resto delle su-
perfici, e in almeno un caso una decorazione laterale, che 
certamente non avrebbe facilitato la tenuta e casomai, 
volendo decorare un coperchio/ tappo, sarebbe stato 
più sensato apporla sulla parte superiore. Per quanto 
riguarda l’uso delle nostre rondelle come pesi da telaio 
o da reti, l’ipotesi è da escludersi per la mancanza di 
fori; inoltre, analizzando i relativi pesi in grammi (tab. 1; 
fig. 272, a), notiamo che non vi è nessuna sistematicità 
e, seppure appositamente prodotte, nessuna cura nel 
mantenere superfici ben piane e diametri uguali, come 
ci si aspetterebbe se si volesse creare una scala, anche 
solo relativa, di pesi. L’uso delle rondelle per creare una 
base su cui appoggiare pentole o materiale caldo è de-
cisamente improbabile, sia perché a Villa del Foro sono 
numericamente poche per questa funzione, sia perché 
a tale scopo ben si adatta l’utilizzo, se non di semplice 
sabbia o di una lastra in pietra, quantomeno di fram-
menti di ceramica di riciclo che, per la finalità proposta, 
non necessiterebbero neppure di particolare formatura. 
Fra le varie ipotesi in campo, avendo potuto escluderne 
alcune, per Villa del Foro riteniamo in ultima analisi che, 
come rilevato anche in Paltineri (I fittili non vascolari. 
Rondelle, sferette, dadi e il problema degli elementi da 
gioco, supra), non sia possibile escluderne l’uso come 
unità di computo o in attività ludiche. Difficile, invece, 
che fossero utilizzate come elementi da impilare per-
ché, come detto, le superfici spesso non sono piane, 
molto probabile è invece il loro impiego come pedine.

SFERETTE

Tutte le sferette sono modellate a mano e sono costi-
tuite da un materiale che a vista non sembra dissimile 
da quello usato per le rondelle; le superfici sono lisce 
e in un caso vi è un ingobbio omogeneo rosso (n. 11; 
fig. 273); questo rivestimento non è stato analizzato, ma 
da una osservazione in stereomicroscopia risulta del tut-
to simile a quello osservato su 2 dadi anepigrafi (nn. 25 
e 29, fig. 276) in cui il pigmento dalle analisi XRPD e mi-
cro-Raman è stato identificato come ematite (cfr. infra).

Fig. 272. Diametro delle rondelle e lato medio dei dadi di Villa 
del Foro e di Castello di Annone diagrammati rispetto al peso (a); 
distribuzione numerica rispetto al diametro delle rondelle e del lato 
medio dei dadi (il valore di divisione delle classi: 11.0, 13.0, 15.0 etc. 
sono compresi nel primo gruppo, i valori maggiori nel secondo) (b).
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Le dimensioni non variano di molto e il diametro medio 
è compreso fra 13,4 e 18,4 mm (fig. 274); la sferetta 
non analizzata (Paltineri, I fittili non vascolari. Rondel-
le, sferette, dadi e il problema degli elementi da gioco, 
supra, tab. 2, 7) è dello stesso ordine di grandezza an-
che se ha diametro di poco superiore (22 mm). Seppure 
il basso numero di reperti suggerisca di prendere con 
cautela un’analisi dimensionale, possiamo tentativa-
mente individuare due gruppi: 1) sferette con diametro 
fra ca. 13 e 14 mm (3); 2) sferette con diametro intorno a 
18 mm (2). Considerando il diagramma binario diametro 
medio-peso (fig. 274), notiamo una buona correlazione 
lineare, il che suggerisce una stessa densità dei mate-
riali supportando l’osservazione macroscopica che tutte 
le sferette siano fatte dello stesso materiale.
La presenza di piccoli oggetti sferici in abitato o anche 
in necropoli è largamente diffusa in moltissimi siti pro-
tostorici: di solito sono descritti come palline, sferette, 
biglie o piccole sfere di argilla o di materiale fittile, solo 
molto raramente sono costituite da materiale lapideo 
(Marchi et al. 2013). Sia per i dadi sia per le rondelle e 
le sferette, in questo contributo si è ritenuto appropria-
to utilizzare il termine generico di materiale ceramico, 
come definito in archeometria: materiale inorganico, non 
metallico, che è formato e lavorato allo stato plastico a 
freddo e che assume una struttura rigida (per sinteriz-
zazione) attraverso il riscaldamento ad alte temperature 

(cottura) (si veda ad esempio Heiman - Maggetti 2014).
In Italia, sferette in materiale ceramico hanno ampia dif-
fusione dal Bronzo Medio all’età del Ferro, soprattutto 
in area padana sudorientale (Veneto, particolarmente 
il Polesano; la bassa Mantovana e Cremonese; parte 
dell’Emilia), in area medio adriatica (Abruzzo e Marche), 
in area tirrenica (nelle provincie di Chiusi, Grosseto e Vi-
terbo). Impossibile considerare i singoli siti poiché sono 
molteplici; una recente riesamina dell’edito su questa 
classe di materiali, nonché uno studio critico dei reperti, 
è stata presentata da Marchi et al. (2013), a cui si riman-
da per approfondimenti. In questo lavoro di revisione non 
sono riportati rinvenimenti in contesti piemontesi o liguri. 
Le sferette fittili possono essere lisce o presentare diversi 
motivi decorativi, ma sono sempre di dimensioni piutto-
sto piccole, con diametro da 1,5 a 5,0 cm. Raramente 
è stata condotta un’analisi dimensionale sistematica, si 
segnala tuttavia uno studio su 62 esemplari dalla terra-
mara di S. Caterina Tredossi, di cui una decorata e una 
forata, in cui i diametri rilevati variano da 2,1 a 4,0 cm; 
le palline piccole (diametro fino a 2,7 cm) costituisco-
no il 42% del totale, sono poi presenti palline di medie 
dimensioni (diametro nell’intervallo 2,8-3,3 cm) (31%) e 
grandi (diametro 3,4-4,0 cm) (27%) (Pizzi 2006). Da un 
confronto con i materiali in studio si osserva che a Villa 
del Foro sono presenti solamente sferette piccole, con 
diametro nell’intervallo 13-18 mm. Similmente a quanto 
osservato per il reperto n. 11, sono noti casi di presenza 
di ingobbio, come le 3 sferette provenienti dalla tomba 
30 della necropoli di Fondo Zanotto (Frattesina: Marchi 
et al. 2013; De Min 1986), datate al Bronzo Finale, che 
risultano ricoperte da un ingobbio nocciola, di cui pur-
troppo non sono disponibili analisi.
La funzione specifica delle sferette non è del tutto 
chiara e le ipotesi circa il loro possibile uso sono mol-
teplici: 1) proiettili per fionda; 2) pesi; 3) oggetti per il 
computo; 4) uso cultuale; 5) impiego in attività ludiche 
(Bianchin Citton 1998; Pizzi 2006; Marchi et al. 2013). 
Nello studio sulla terramara di S. Caterina Tredossi, Pizzi 
(2006) ha osservato che già nel 1935 fra i ritrovamen-
ti della terramara erano segnalate sferette in materiale 
ceramico indicate come “pallottole sferiche” (Laviosa 
Zambotti 1935); l’utilizzo di questi oggetti come munizio-
ni per fionda è stato poi più volte riportato in letteratura 
e fortemente messo in dubbio da un riesame recente 
di questa classe di materiali, in cui si fa notare come la 
forma sferica non fosse particolarmente funzionale allo 
scopo (i proiettili da fionda noti per epoca romana sono 
infatti sempre di forma allungata: ovoide, biconica, fusi-
forme, etc.); inoltre la presenza di decorazioni non è per 
nulla funzionale al loro uso come proiettili (Marchi et al. 
2013). Oltre a queste condivisibili osservazioni, anche 
lo scarso numero di sferette rinvenute a Villa del Foro 
e la presenza almeno su una di esse di un rivestimento 
rosso porterebbero a escluderne la funzione di proiettili.

Fig. 273. Immagine 3D registrata in stereomicroscopia della sferetta 
n. 11 (ingrandimento 6,7X).
Fig. 274. Ingrandimento di parte del diagramma di fig. 272, a con 
le rette di correlazione delle sferette e dei dadi anepigrafi e relativi 
valori di R2. 
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L’utilizzo come pesi è di difficile verifica poiché spesso 
nelle pubblicazioni non è riportato il peso in grammi dei 
reperti; un confronto può essere effettuato ancora con 
la ricerca svolta sulle sferette/palline di S. Caterina Tre-
dossi in cui risulta una distribuzione di pesi fra 12 e 72 g, 
con un massimo intorno a 33 g circa e in cui il 62% delle 
sferette rientra nella classe delle “leggere”, con peso in-
feriore a 32 g, classe in cui possono essere inquadrate 
anche le sferette di Villa del Foro. Come evidenziato da 
Marchi et al. (2013), tali valori non trovano corrisponden-
za con i sistemi ponderali finora noti in Egeo e/o in Italia; 
inoltre, sia il tipo di materiale (ceramico anziché lapideo) 
che la forma (a sfera anziché globulare con appicca-
gnolo o lenticolare con scanalatura laterale) differiscono 
da quanto noto per i pesi dell’età del Bronzo e ciò non 
depone a favore dell’uso delle sferette come pesi. Que-
ste osservazioni sono valide anche per le sferette di Villa 
del Foro, che presentano una variabilità di peso nell’in-
tervallo di 1,94-6,02 g, con due raggruppamenti fra 2 e 
3 g circa e fra 5 e 6 g circa. 
L’utilizzo di gettoni a diversa forma geometrica, fra cui 
quella sferica, in sistemi di computo è noto in Medio 
Oriente fin dal IX millennio a.C.; materiali simili sono 
stati rinvenuti anche in Siria, Iran, Turchia e Palestina. 
A possibili oggetti per il computo (seppure non se ne 
escludono altri usi) sono attribuite anche le numerose 
sferette in argilla cotta, con segni di scrittura incisi a cru-
do, rinvenute in diversi siti a Cipro e databili al Tardo 
Cipriota II e III (Marchi et al. 2013 con bibliografia). Sulle 
sferette di Villa del Foro non si sono rilevate incisioni, 
segni superficiali o lettere, ma non se ne può escludere 
comunque l’uso come sistema di gettoni per il computo.
L’impiego cultuale-divinatorio degli esemplari fittili italia-
ni è stato ipotizzato da vari autori (ad esempio Bianchin 
Citton 1998; Pizzi 2006), specialmente per i rinvenimenti 
in contesto tombale. Un ulteriore elemento a supporto 
viene da un piccolo oggetto sferoidale, con foro cen-
trale, proveniente da Lepenski Vir (Serbia), un villaggio 
neolitico abitato dal 6400 a.C., per cui gli studi sugge-
riscono un uso oracolare. La decorazione del reperto 
serbo, costituita da meridiani, paralleli e serie di segni 
incisi, richiama quella delle decorazioni di alcune delle 
sferette in terracotta italiane che pure, in diversi casi, 
presentano decorazioni a meridiani e paralleli, anche se 
non riportano segni o lettere (Marchi et al. 2013). È inte-
ressante notare anche la presenza nell’età del Ferro di 
sferette in bronzo con lettere incise, rinvenute in santua-
ri, quali quelle del V secolo a.C. dal Piano di Imera e da 
altri contesti siciliani, che sono con certezza ritenute di 
uso cultuale (Sclafani 2007; Brugnone 2011). Le sferette 
di Villa del Foro sono state rinvenute in abitato e non 
presentano fori o decorazione, quindi un uso cultuale 
sembra, a nostro avviso, poco probabile.
Infine, le sferette in ceramica potrebbero essere utiliz-
zate in attività ludiche, sia come oggetti a sé stanti, ad 
esempio come biglie, che come pedine in giochi da 
tavola (Paltineri, I fittili non vascolari. Rondelle, sferet-
te, dadi e il problema degli elementi da gioco, supra). 
Biglie o palline di argilla sono note già a Çatalhöyük e 
Hagılar (Turchia) fin dal Neolitico, rinvenute associate 
ad astragali e quindi possibilmente legate ad attività di 

questo tipo (Depaulis 2000). Sempre a Çatalhöyük sono 
stati ritrovati solchi nel terreno che potrebbero essere 
collegati al rotolamento di pietre per attività ludiche (Fit-
tà 1997). Piste e giochi per biglie sono diffusi poi in tutto 
il mondo romano e si trovano incise su gradini, soglie 
di edifici e luoghi pubblici, a Roma come in diverse cit-
tà del Nord Africa e dell’Asia Minore (Schädler 2013a; 
2013b); questo uso trae probabilmente origine dalle 
tavole per attività ludiche del mondo greco, anch’esse 
diffuse come incisioni in contesti pubblici quali il Par-
tenone ad Atene o il tempio di Apollo a Didima in Asia 
Minore (De’ Siena 2009). 
L’impiego di sferette come pedine in giochi da tavolo è 
anch’esso molto antico ed è attestato in Egitto grazie a 
pitture murali e rinvenimenti in tombe fin dall’epoca pre-
dinastica, ad esempio nel gioco del serpente (mehen). 
Il gioco consisteva in una tavola (quelle rinvenute sono 
in materiale lapideo), su cui erano presenti una serie di 
caselle ordinate in fila ed avvolte a spirale, sulla quale 
si muovevano pedine sferiche e a forma di leone, come 
è stato possibile ricostruire in dettaglio dalle pitture 
murali della tomba di Hesy-Ra a Saqqara (III dinastia) 
(Dunn-Vaturi 2012). Non sono attualmente noti con cer-
tezza giochi che prevedessero l’uso di biglie o pedine 
sferiche nell’area geografica e nella fase cronologica 
cui sono pertinenti i reperti di Villa del Foro, né più in 
generale per l’età del Bronzo e del Ferro in Italia, tutta-
via è plausibile ipotizzare che potessero esistere attività 
ludiche paragonabili. Il probabile uso delle sferette in 
giochi di vario genere è suggerito dall’elevato numero di 
rinvenimenti nel sito di altri materiali possibilmente legati 
a tali attività, quali le rondelle, i dadi numerati e quelli 
anepigrafi e dal fatto che almeno in un caso una sferetta 
era associata nel contesto di rinvenimento a più dadi 
(Paltineri, I fittili non vascolari. Rondelle, sferette, dadi 
e il problema degli elementi da gioco, supra). Anche la 
presenza su una sferetta di un rivestimento fine di colore 
rosso può essere funzionale alla differenziazione di pe-
dine con uguale forma.

DADI

Da Villa del Foro provengono 19 dadi (tab. 1). Tutti i re-
perti sono stati studiati in stereomicroscopia e su 4 di 
essi sono stati effettuati micro-campioni per analizzare 
il rivestimento superficiale (tab. 2; cfr. infra). La datazio-
ne di tutti i dadi (anche quelli con numeri e segni) può 
essere riferita al periodo di vita dell’abitato (VI - prima 
metà V secolo a.C.), tuttavia per alcuni dadi anepigrafi 
si possono avere datazioni più stringenti (Paltineri, I fittili 
non vascolari. Rondelle, sferette, dadi e il problema de-
gli elementi da gioco, supra).
I dadi anepigrafi in materiale ceramico sono modellati 
a mano, presentano sempre spigoli e bordi arrotondati 
e superfici irregolari, non perfettamente piane e in molti 
casi leggermente concave al centro, che lasciano ipo-
tizzare una conformazione per pressione dei polpastrelli 
(figg. 275-276). In alcuni casi le facce mantengono ab-
bastanza bene l’orientamento parallelo alle facce 
opposte e ortogonale a quelle contigue (fig. 275, b-c), 
mentre in altri casi l’orientazione risulta irregolare 
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(figg. 275, a; 276, b-c). Il dado n. 24, ad esempio, ha 
due facce rombiche e sezione all’incirca rettangolare. 
I dadi, anche a osservazioni in stereomicroscopia, non 
presentano evidenze di incisioni o dipinture di nume-
ri o segni; per ulteriore verifica è stata condotta anche 
un’analisi tramite imaging multispettrale. Purtroppo le 
indagini diagnostiche non hanno rilevato sulle superfici 
alcuna traccia di pigmenti o materiale a diversa colo-
razione, che potessero indicare l’esistenza di numeri/ 
segni ormai scomparsi.
Il lato medio dei dadi anepigrafi varia da 9,77 a 18,20 mm, 
approssimativamente quindi da 1 a 2 cm circa; se ana-
lizziamo la distribuzione numerica dei reperti rispetto al 
lato medio (fig. 272, b) notiamo che non vi sono raggrup-
pamenti particolari, tuttavia la maggior parte dei dadi 
(11 su 16, cioè il 69%) ha lato medio fra 13 e 17 mm. 
Anche i pesi sono distribuiti in modo abbastanza unifor-
me nell’intervallo tra 1,53 e 8,60 g (fig. 274); non vi sono 
raggruppamenti particolari e, se consideriamo il peso 
rispetto al lato medio dei dadi (parametro proporzionale 
alla densità dei materiali), notiamo che i dati hanno otti-
ma correlazione lineare (fig. 274; R2 = 0,89). Ciò ci dice 
che il materiale ceramico che costituisce i diversi dadi 

ha circa la stessa densità, non solo, ma che questa è 
simile anche per i dadi in ceramica con segni e numeri 
di Villa del Foro e per i due dadi di Castello di Anno-
ne che infatti (fig. 274) giacciono approssimativamente 
sulla stessa retta. È interessante notare che anche il 
dado in osso di Villa del Foro è perfettamente in linea 
con gli altri: i dadi in materiale ceramico hanno, quindi, 
un rapporto peso/dimensioni simile a quello dei dadi in 
osso; il che lascia presupporre un comportamento simi-
le durante il lancio, anche se l’elasticità dei materiali è 
certamente differente. 
Per quanto riguarda le colorazioni superficiali, la mag-
gior parte dei dadi ha colore variabile fra il beige e il 
rosato, solo 4 presentano colorazioni peculiari o tracce 
di esse. Il dado n. 21 (fig. 275, b) mostra su diverse 
facce aree nerastre, che potrebbero esse imputabili 
all’esposizione a fuoco; per verificarne la natura si sono 
effettuate analisi micro-Raman. Uno dei dadi anepigra-
fi (n. 29; fig. 276, b), ha invece un sottile rivestimento 
omogeneo di colore rosso, steso prima della cottura, del 
tutto comparabile con quello rilevato sulla sferetta n. 11 
(cfr. supra). Tracce di colorazione rossa sono state notate 
anche sul dado n. 25 (fig. 276, a), mentre aree bianca-

a

b

c

d

Fig. 275. Immagini 3D registrate in stereomicroscopia dello sviluppo 
dei dadi anepigrafi nn. 19 (a), 21 (b), 23 (c) e 24 (d). 
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stre piuttosto estese sono presenti solo sul dado n. 23 
(fig. 275, c); sia dai dadi con colorazione rossa che da 
quello con aree bianche sono stati prelevati micro-cam-
pioni per effettuare analisi XRD e micro-Raman sulle 
polveri, al fine di identificare il minerale pigmentante 
(cfr. infra). 
Da Villa del Foro provengono anche 2 dadi con numera-
zione da 1 a 6 e 1 con numerazione irregolare (fig. 277). 
Uno dei dadi con numerazione da 1 a 6 (n. 33; fig. 277, a) 
è in osso e i numeri sono resi a cerchiello e punto cen-
trale incisi; i numeri sulle facce opposte sono 1/6, 2/5, 
3/4, la disposizione numerica segue quindi la regola 
del 7 (la somma dei numeri su facce opposte è sempre 
uguale a 7). Nel 2 e nel 3 i numeri sono disposti in dia-
gonale e il 5 è ottenuto con 4 punti ai lati e 1 in centro; 
disposizione tipica in molti dadi etruschi, in quelli romani 
e ancora in uso ai nostri giorni. Seguendo la descrizione 
di Poplin (2012) per le posizioni relative del 2, del 3 e del 
6 e la loro orientazione reciproca nei dadi che seguono 
la regola del 7, il dado n. 33 può essere descritto come 
di tipo destro e alessandrino, ciò significa che metten-
do l’1 nella faccia inferiore e il 2 frontale, il 3 risulta a 
destra (dado destro) e il 6 è disposto nella faccia su-

periore con i punti allineati in 2 file orizzontali (anziché 
verticali) rispetto alla faccia con il 2 (tipo alessandrino).
L’altro dado con numerazione da 1 a 6 è in materiale 
ceramico e i numeri sono resi con piccoli punti incisi a 
crudo prima della cottura (n. 32, fig. 277, c); la numera-
zione sulle facce opposte del cubo è 1/6, 2/4, 3/5, non 
segue quindi nessuna delle più diffuse regole di nume-
razione dei dadi. La disposizione dei numeri sulle facce 

a

b

Fig. 276. Immagini 3D registrate in stereomicroscopia dello sviluppo 
dei dadi anepigrafi con tracce del rivestimento superficiale rosso 
nn. 25 (a) e 29 (b). 

Fig. 277. Immagini 3D registrate in stereomicroscopia con sviluppo 
dei dadi con numerazione o possibile numerazione nn. 33 (a), 31 (b) 
e 32 (c).
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c
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è quella che viene indicata come turned (de Voogt et al. 
2015) o tournant (Poplin 2012) e che potremmo definire 
come “girata” a partire dal 2; ciò significa che mettendo 
1 sulla faccia inferiore, le 4 facce contigue sono nume-
rate progressivamente dal 2 al 5: si segna cioè il 2 su 
una delle facce ortogonali all’1, poi si ruota il dado di 
90°, si segna il 3, poi si ruota di 90° e si segna il 4 e infi-
ne, dopo ultima rotazione di 90°, il 5, il 6 va sulla faccia 
opposta all’1. Anche l’orientazione con cui le incisioni 
sono riportate sulle facce è molto peculiare: i punti del 2 
sono allineati al centro e non in diagonale, il 3 è indica-
to con i punti posti come sui vertici di un triangolo, il 5 
è dato da 4 punti disposti ai vertici di un quadrato e il 
quinto punto sopra il quadrato (fig. 277, c).
L’ultimo dado (n. 31; fig. 277, b) è sempre in materiale 
ceramico e presenta una numerazione irregolare con 
piccoli punti incisi a crudo. Il numero 4, reso da 4 punti 
allineati al centro delle facce, è riportato per 3 volte; 2 
facce riportano il 6, in un caso con 5 punti allineati e il 
sesto affiancato alla base della linea e nell’altro caso con 
punti 5 disposti similmente a quanto si fa col 5 nei dadi 
attuali e il sesto punto sopra, infine nell’ultima faccia vi 
sono 9 o 10 punti disposti approssimativamente a cro-
ce. In molti casi, i punti sono distribuiti nelle facce senza 

ordine preciso, spesso sovrapponendosi e rendendo 
difficile persino la lettura dell’esatta numerazione. Vo-
lendo provare a identificare una numerazione potremmo 
proporre, considerando le facce opposte: 4/6, 4/6, 4/9 
o 10 (fig. 277, c).
Per quanto riguarda le dimensioni, il dado ceramico n. 32 
con numerazione da 1 a 6 è fra quelli di più piccole di-
mensioni, con 10,87 mm di lato; quello in osso n. 33 è 
leggermente più grande con lato medio di 12,40 mm, 
infine il dado con numerazione anomala n. 31 ha lato 
medio di 17,63 mm ed è il più grande, tuttavia tutti e 3 i 
dadi numerati ricadono all’incirca nell’intervallo dimen-
sionale osservato per i dadi anepigrafi (fig. 274).
Sono stati studiati in stereomicroscopia anche i 2 dadi in 
materiale ceramico di Castello di Annone, per i quali non 
si dispone di dati di contesto (Gambari 2014b); si tratta di 
un dado anepigrafe (n. 30, fig. 278, b) e di un altro (n. 34, 
fig. 278, a) con lettere etrusche su due facce e da 9 a 
22 punti sulle altre; è presente anche una decorazione 
a lineette sui bordi di ciascuna faccia. Tutti i segni (let-
tere, punti e linee) sono incisi a crudo; i puntini sono 
distribuiti nelle facce in modo random, con diversa con-
centrazione: maggiore in certe aree e scarsa o nulla in 
altre. Le due lettere sono state interpretate come θ (thu) 
e za (zal), ovvero rispettivamente 1 e 2; riferendoci a 
questa lettura e provando a contare i puntini sulle al-
tre facce possiamo tentare di ricostruire la distribuzione 
numerica: 1/18, 2/12 o 13, 9/22. Tuttavia, osservando 
il dado, si ha l’impressione che la lettura delle facce 
con i puntini non fosse significativa, infatti i punti sono 
impressi in modo poco curato e le lineette decorative 
spesso si sovrappongono ai punti o comunque li intac-
cano parzialmente, rendendo di fatto difficile la lettura 
dell’insieme.
La colorazione esterna dei dadi di Castello di Annone è 
diversa, quello con lettere e segni è grigiastro, mentre 
quello anepigrafe è rosato e più simile a molti dei dadi 
di Villa del Foro (tab. 2; fig. 278). Non si hanno analisi 
degli impasti quindi è difficile fare distinzioni, tuttavia se 
valutiamo il diagramma lato medio del cubo rispetto al 
peso (figg. 272, a; 274) possiamo dedurne che la den-
sità dei materiali è simile (pari a 1,47 g/cm3 per il n. 30 e 
1,50 g/cm3 per il n. 34). Le dimensioni e i pesi di que-
sti dadi rientrano perfettamente nell’intervallo osservato 
anche per quelli di Villa del Foro e anche la densità è del 
tutto simile (tab. 1; figg. 272, a e 274).

ANALISI DEI RIVESTIMENTI 
SUPERFICIALI

Le analisi di diffrazione dei raggi X da polveri (XRPD) ef-
fettuate sui campioni degli ingobbi rossi dei dadi nn. 25 
e 29 hanno dato risultati simili; si riporta un diffratto-
gramma a titolo di esempio in fig. 279, b. La maggior 
parte delle fasi minerali identificate non sono coloranti e 

a

b

Fig. 278. Castello di Annone. Immagini 3D registrate 
in stereomicroscopia con sviluppo dei dadi nn. 34 (a) e 30 (b).
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sono riferibili alla matrice dell’ingobbio e in parte possi-
bilmente anche al corpo ceramico sottostante; si tratta 
di quarzo (la fase più abbondante), minerali delle argille 
e plagioclasi. La colorazione è dovuta invece a ematite, 
fase che si è rilevata anche con analisi micro-Raman 
condotte specificamente sui grani colorati (fig. 280, a). 
L’ingobbiatura può quindi essere stata effettuata con 
ocra rossa. 
Il diffrattogramma dell’ingobbio bianco del dado n. 23 
(fig. 279, a) mostra anch’esso un insieme di minerali 
riferibili alla matrice dello strato superficiale che sono, 

similmente a quanto rilevato per gli ingobbi rossi, 
quarzo (la fase più abbondante), minerali delle argille, 
plagioclasi e miche. Va notato che questi minerali sono 
in prevalenza chiari, tuttavia la colorazione bianca è 
più probabilmente imputabile alla calcite, rilevata in 
piccole quantità con XRPD, ma osservata anche con 
micro-Raman (fig. 280, b). 
Infine sono state condotte analisi micro-Raman sulle 
parti nere del dado n. 21 (fig. 280, c). Oltre alla presen-
za di alcuni grani di quarzo si è identificato del carbone, 
che è la causa della colorazione nera. Considerando la 

Fig. 279. Diffrattogrammi ottenuti da microcampioni di polvere 
dei rivestimenti superficiali dei dadi n. 23 con rivestimento parziale 
bianco (a) e n. 29 con rivestimento rosso (b).
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a

b

c

Fig. 280. Spettri Raman di aree rosse e arancioni del dado n. 29 (a),
di aree bianche del dado n. 23 (b) e di aree nere e incluso chiaro 
in area nera del dado n. 21. 
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disposizione a macchia delle aree nere e il fatto che il 
dado si presenta piuttosto alterato, con perdite di materiale 
superficiale e una frattura piuttosto estesa (fig. 275, b), 
è probabile che la colorazione derivi da una esposizio-
ne al fuoco. Nessuno degli altri dadi di Villa del Foro 
mostra segni di fuoco. Il dado proviene da uno scarico 
(us 1505), al di sopra una piastra rubefatta, ricco di ma-
teriali ceramici vari che fanno pensare ad attività da forno 
(Paltineri, I fittili non vascolari. Rondelle, sferette, dadi e 
il problema degli elementi da gioco, supra) confermando 
l’idea che potrebbe essere stato esposto al fuoco.

DADI E DISTRIBUZIONE NUMERICA 

I dadi di Villa del Foro sono un rinvenimento di particola-
re eccezione per diversi aspetti: il numero elevato (19), 
gli aspetti morfologici (16 sono anepigrafi, 1 con nume-
razione peculiare e fra i due con numeri da 1 a 6 solo 1 
ha una distribuzione dei numeri sulle facce opposte che 
rientra fra quelle più diffuse nel periodo), il materiale con 
cui sono fatti e l’area geografica di rinvenimento. 
I primi dadi appaiono in Mesopotamia, India ed Egitto 
nel III millennio a.C.; sono noti ad esempio un dado cubi-
co sumero, in argilla, da Tepe Gawra (Iraq) datato circa 
al 2750 a.C., in cui la numerazione sulle facce opposte 
è 1/6, 2/3, 4/5; come anche 3 dadi cubici in ceramica e 
materiale lapideo da Mohenjo-Daro (Pakistan) datati cir-
ca al 2500 a.C. (Ineichen 1996; Küchelmann 2018) in cui la 
distribuzione numerica segue la regola della differenza 
di 1 (anche detta progressiva di 1), in cui i numeri sulle 
facce opposte del dado differiscono di una unità (quindi 
sono 1/2, 3/4, 5/6). I dadi con numerazione che segue la 
regola del 7, cioè quella diffusa ovunque nel mondo ro-
mano e usata ancora oggi nei nostri dadi, sono presenti 
in Egitto dal XVI secolo a.C. (Ineichen 1996; Küchelmann 
2018). Per quanto riguarda le distribuzioni numeriche 
Küchelmann (2018) osserva che non vi sono regole stan-
dardizzate nei dadi del III millennio a.C. e in quelli egizi 
del Nuovo Regno, tuttavia non si hanno studi sistematici 
di questi materiali e soprattutto i rinvenimenti noti sono 
pochi, in aree geografiche ampie e intervalli cronologici 
molto estesi per cui, a nostro avviso, al momento non 
è possibile fare considerazioni statisticamente signifi-
cative. L’utilizzo della regola del 7 è standardizzato nel 
I millennio a.C. nel mondo greco (Savelli 1976; Küchelmann 
2018; Ignatiadou 2019), dove i dadi pre-ellenistici, piut-
tosto rari, appaiono dal VII-VI secolo a.C., come i dadi in 
argilla dai contesti tombali di Vari (Attica, VII secolo a.C.) 
e del Kerameikos (Atene, prima metà del VI secolo a.C.) 
(Ignatiadou 2019). Nei contesti tombali di IV-III secolo 
a.C. della Macedonia e della Tracia i rinvenimenti di 
dadi, cubici o a parallelepipedo, seguono sempre la re-
gola del 7 e sono frequentemente associati a pedine da 
gioco (Ignatiadou 2019). 
Nel mondo etrusco i primi dadi sono databili all’Orien-
talizzante e i più antichi risalgono al VII secolo a.C. 
(Palestrina, tomba Barberini: Della Seta 1909; Slotty 
1937; Cerveteri, tomba Regolini-Galassi: Slotty 1937; 
Pareti 1947; Tarquinia, area sacra della Civita: Nociti 
2006-2007; Artioli et al. 2011). Il loro uso si diffonde 
in centro Italia in età arcaica (dove sono attestati con 

frequenza per tutto il IV secolo a.C.) e in area etru-
sco-padana (a questo proposito, cfr. Paltineri, I fittili non 
vascolari. Rondelle, sferette, dadi e il problema degli 
elementi da gioco, supra con bibliografia). Sia in Etru-
ria padana che tirrenica e in centro Italia spesso i dadi 
sono stati rinvenuti in associazione con pedine da gio-
co in vetro o materiale lapideo, in particolare ciottoli di 
fiume a volte appositamente lavorati (Macellari 2002; 
Diliberto - Lejars 2013; Morpurgo 2018; Schädler 2013c; 
2019). Essi non sembrano circolare nel Veneto, nell’a-
rea centrale e settentrionale della Lombardia e sono al 
momento limitatamente rappresentati in Piemonte (Pal-
tineri, I fittili non vascolari. Rondelle, sferette, dadi e il 
problema degli elementi da gioco, supra) e in Liguria 
(Luni: Slotty 1937).
Sono presenti in letteratura due studi sistematici della 
distribuzione dei numeri sui dadi in Toscana, Lazio e 
Umbria; il primo (Slotty 1937) analizza un totale di 46 
dadi di cui 13 conservati al Museo Archeologico di Fi-
renze (3 da Todi, 2 da Luni, 2 da Casale Marittimo, 3 da 
Vetulonia e 3 da Populonia), 20 al Museo di Villa Giulia 
a Roma (dalla collezione Barberini, Tomba Barberini di 
Praeneste) e 13 al Museo Gregoriano di Roma (5 da 
Cerveteri, tomba Regolini-Galassi, 5 da Viterbo, 3 da 
luogo ignoto). Nello studio non è riportata la descrizione 
dettagliata di tutti i reperti, ma se ne dà una descrizione 
di massima; relativamente alle dimensioni si nota che 
il lato (presupponendo quindi, almeno per la maggior 
parte, una forma cubica) varia da 8 a 32 mm e si ritiene 
che i dadi di grandi dimensioni, in marmo, non siano 
funzionali al gioco, ma creati appositamente per i cor-
redi funebri. La maggior parte dei dadi ha tuttavia lato 
intorno a 12 mm, ben confrontabile con quelli di Villa del 
Foro e di Castello di Annone, che prevalentemente han-
no lato medio fra 10 e 18 mm. Relativamente alla forma, 
non si hanno statistiche, tuttavia si riferisce che “sor-
prendentemente” non tutti i dadi sono cubici (lasciando 
quindi intendere che la maggioranza lo siano), ma ve ne 
sono anche alcuni che, dai rapporti dimensionali relativi 
che riporta, si desume siano a parallelepipedo, a base 
rettangolare. Per quanto riguarda la distribuzione dei 
numeri sulle facce opposte dei dadi, 35 dadi seguono 
la regola del 7 (76,1%), 2 seguono la regola della dif-
ferenza 1 (4,3%) e poi vi sono diverse distribuzioni con 
numeri doppi (3 dadi con 1/1, 5/5, 6/6; 2 dadi con 2/2, 
3/3, 4/4; un dado per ciascuna delle seguenti distribu-
zioni: 4/4, 5/5, 6/6; 1/3, 2/5, 5/6; e 1/6, 1/2, 4/5) per un 
totale di 8 dadi che presentano 1 o più numeri doppi 
(17,4%). È presente un solo dado con distribuzioni di 
numeri da 1 a 6 che non segue la regola del 7 o quella 
della differenza 1 e ha la seguente distribuzione nume-
rica: 1/5, 2/4, 3/6. Non è possibile cercare di associare 
le diverse distribuzioni numeriche a specifici intervalli 
cronologici poiché nella discussione Slotty (1937) non 
associa le provenienze dei dadi alle caratteristiche stu-
diate, ma ne dà solo un quadro generale. Per quanto 
riguarda i materiali utilizzati, oltre al materiale lapideo 
per i dadi di grandi dimensioni, si trovano anche segna-
lati alabastro e avorio, ma la maggior parte dei reperti è 
in osso. 
Anche nello studio su 89 dadi etruschi provenienti dalle 
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stesse regioni effettuato da Artioli et al. (2011), risulta 
che 80 dadi sono in osso o avorio (89,9%), mentre solo 
9 in materiale lapideo (calcite, aragonite, pietra fetida 
e tufo o malta). In questo caso i dadi provengono da 
Tarquinia (40), Orvieto (41), Chiusi (3), Chianciano (2) e 
Sarteano (3). Lo studio delle morfologie indica che ben 
72 dadi su 89 sono cubici (80,9%), mentre solo 17 sono 
a parallelepipedo (19,1%). Fra gli 89 dadi purtroppo 
solo 16 provengono da contesti databili (6 da Tarqui-
nia, VII-III secolo a.C.; 5 da Orvieto, VI-III secolo a.C.; 
2 da Chianciano, V-IV secolo a.C.; 3 da Sarteano, 
V-III secolo a.C.); quasi tutti i dadi databili sono cubici e co-
prono un arco cronologico che va dal VII al III secolo a.C., 
attestando pertanto che questa forma è presente fino 
dalla prima comparsa dei dadi nel mondo etrusco. I 
dadi a parallelepipedo ben databili sono invece solo 3 
e provengono dallo stesso contesto di Orvieto, attribui-
bile al VI-V secolo a.C. (Artioli et al. 2011). Per quanto 
riguarda la distribuzione dei numeri i risultati conferma-
no, come visto anche da Slotty (1937), che la maggior 
parte, ovvero 53 dadi sugli 82 che hanno numerazio-
ne leggibile, seguono la regola del 7 (64,6%), mentre 
27 hanno differenza di 1 sulle facce opposte (32,9%); 
è interessante che fra questi ultimi siano presenti tutti i 
17 dadi a parallelepipedo analizzati nello studio. Infine 
2 dadi (2,4%) presentano una numerazione irregola-
re in cui il 5 è doppio, ma hanno diversa distribuzione 
numerica: 1/6, 3/4, 5/5; e 1/6, 2/5, 3/5. Sulla base dei 
dadi riferibili a contesti databili, si evince che prima del 
V secolo a.C. si ha solo la distribuzione numerica con 
differenza 1, da circa metà del IV secolo a.C. è utilizzata 
solo la regola del 7, mentre durante il V e nella prima 
metà del IV secolo a.C. entrambi i tipi di distribuzione 
numerica sono in uso (Artioli et al. 2011). 
Dall’edito sulle presenze di dadi in Etruria padana, si 
rileva che vi sono delle diversità interessanti rispetto 
all’Etruria tirrenica e centro italiana. Nel Museo Arche-
ologico di Bologna sono conservati numerosi dadi e 
43 di essi (necropoli della Certosa, Arnoldi, Battistini, 
Aureli e altri contesti non specificati) furono studiati da 
Savelli (1976) che ne riassunse le caratteristiche ge-
nerali, senza tuttavia esplicitare i dati per ogni singolo 
reperto. Lo studioso osserva, senza darne le quantità, 
che “… parecchi di essi, anziché essere cubici, han-
no forma di un parallelepipedo rettangolo”, lasciando 
intuire che la percentuale di dadi cubici fosse piuttosto 
bassa. Per quanto riguarda la disposizione dei numeri 
sulle facce opposte del dado, 31 dei 43 dadi analizza-
ti (72,1%) seguono la regola della differenza 1, mentre 
solo 6 (13,9%) seguono quella della somma a 7. Vi sono 
poi 6 dadi (13,9%) che presentano un numero doppio, 
di cui ben 5 con la stessa disposizione numerica (1/1, 
3/4, 5/6) e uno solo con 1/2, 4/4, 5/6 (Savelli 1976). Non 
essendo riportate le provenienze, purtroppo non è pos-
sibile associare una datazione alle diverse disposizioni 
numeriche osservate. 
Rispetto al lavoro di Savelli (1976), nel prosieguo delle 
ricerche sono venuti alla luce nuovi materiali e sono sta-
te effettuate riedizioni critiche dei vecchi diari di scavo, 
per cui è ora possibile fare una riesamina dei dadi bo-
lognesi. 

Volendo provare a quantificare le informazioni, abbiamo 
preso in considerazione i dadi provenienti dalle necro-
poli bolognesi citate da Paltineri (I fittili non vascolari. 
Rondelle, sferette, dadi e il problema degli elementi da 
gioco, supra) e da Schädler (2019); da questi contesti 
sono noti in totale 92 dadi, di cui solo su 76 abbiamo 
qualche informazione morfologica: 21 sono cubici (28%) 
e ben 54 sono a parallelepipedo (72%, di cui la maggior 
parte sono a base rettangolare, raramente sono de-
scritte basi quadrate, ma purtroppo le dimensioni sono 
riportate in dettaglio solo di rado). Dei 92 dadi, si posso-
no recuperare informazioni sulla distribuzione numerica 
solo per 46 reperti e se ne deduce che la maggior parte, 
34 dadi (73,9%) seguono la regola della differenza 1, e 
fra questi ci sono 5 dadi cubici (da contesti riferibili da 
inizi V a metà IV secolo a.C., Schädler 2019) e 29 dadi a 
parallelepipedo, databili circa dal secondo quarto del V 
a fine V-inizi IV secolo a.C. Vi sono poi 10 dadi con alme-
no un numero doppio e uno mancante, ma di questi ben 
9 hanno la stessa distribuzione 1/1, 3/4, 5/6 e solo 1 dado 
presenta 1/2, 4/4, 5/6. È interessante osservare che per 
i dadi a parallelepipedo i numeri 1/1 sono sempre sulle 
facce rettangolari piccole e in molti casi il numero è ri-
portato in modo diverso dai numeri sulle altre facce, con 
3 cerchi e un punto centrale (tomba 132 della necropo-
li Arnoldi: Macellari 2002; 2 da oggetti senza contesto 
della necropoli Battistini: Morpurgo 2018). Per quanto 
riguarda i materiali, dove descritto, nella maggior parte 
dei casi si parla di osso, più raramente di avorio e per 
alcuni dadi di alabastro (necropoli De Luca, tomba 15: 
Morpurgo 2018). 
I risultati di questo studio, seppur diversi da quelli di 
Savelli (1976), concordano almeno nell’ordine di gran-
dezza dei dati (tab. 3); del resto è probabile che molti 
dei reperti siano gli stessi, ma purtroppo nel lavoro di 
Savelli la mancanza di informazioni circa l’origine dei 
dadi presi in considerazione rende impossibile identifi-
carli e ricollegarli al contesto e di conseguenza datarli.
Come ultimo insieme di dadi si sono considerati quelli 
dalle necropoli (Valle Trebbia e Valle Pega, cfr. Curti 
1993; Locatelli 1993; Parrini 1993; Schädler 2019) e 
dell’abitato di Spina (Bozzi 2013; Zamboni 2016a). Dal-
le pubblicazioni si possono ricavare informazioni sulla 
presenza di 53 dadi (51 da necropoli e 2 da abitato); 
di 4 non si hanno informazioni specifiche, degli altri 49 
si osserva che 25 sono cubici (51%) e 24 a parallelepi-
pedo (49%), le due forme sono quindi presenti circa in 
uguale rapporto, a differenza di quanto rilevato nell’a-
rea bolognese. La distribuzione dei numeri sulle facce 
opposte dei dadi è nota solo per 15 reperti: fra questi, 
7 seguono la regola del 7 (47%, e sono tutti dadi cu-
bici), 6 hanno differenza 1 fra le facce opposte (40%) 
e fra questi solo 1 dado è cubico, infine ci sono altri 
2 dadi cubici con numeri da 1 a 6, ma che non seguono 
nessuna delle precedenti regole. Essi presentano in un 
caso 1/2, 3/5, 4/6, cioè la distribuzione definita girata a 
partire dal 3 (Poplin 2012), e nell’altro caso 1/3, 2/6, 4/5 
(Locatelli 1993). I reperti da Spina, che sostanzialmente 
seguono in ugual misura la regola del 7 e quella della 
differenza 1, si diversificano da quelli dell’area bologne-
se, dove prevale l’uso della differenza 1, anche per la 
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morfologia dei dadi. I due aspetti tuttavia non sembrano 
così disgiunti in quanto in entrambe le aree i dadi che 
mostrano di seguire la regola del 7 sono sempre cubici, 
mentre quelli con la regola della differenza 1 sono preva-
lentemente (ma non solo) a parallelepipedo. Particolare 
è il dado cubico dall’abitato di Spina che anziché nume-
ri riporta una serie di linee e segni sulle facce (Zamboni 
2016a). Per i materiali che è possibile datare (sulla base 
della bibliografia) si deduce che i dadi a parallelepipe-
do dai contesti di Spina sono riferibili al V secolo a.C., 
mentre quelli cubici vanno da inizi V ai primi decenni 
del III secolo a.C. Una leggera differenza cronologica 
è rilevabile anche nelle diverse distribuzioni numeri-
che osservate: i dadi che seguono la regola del 7 sono 
databili da metà V ai primi decenni del III secolo a.C., 
mentre quelli che hanno differenza 1 sono riferibili alla 
seconda metà del V secolo a.C.
In letteratura è spesso menzionato anche lo studio di 
Wilkins (1962) che ha osservato 94 dadi conservati al 
British Museum e di questi ben 84 seguono la regola del 
7 mentre solo 3 quella della differenza 1; fra i restanti, 
sono riportate altre 4 diverse distribuzioni dei numeri da 
1 a 6. Risulta tuttavia difficile posizionare questo studio 
nel quadro generale che stiamo tracciando, poiché tutti 
i reperti sono privi di contesto e sono solamente definiti 
come etruschi o antichi.
Possiamo provare a confrontare questo quadro di sintesi 
(tab. 3) con i 2 dadi cubici con numerazione da 1 a 6 di 
Villa del Foro. Il dado in osso n. 33 ha numeri incisi con 
punto e cerchio intorno (o a occhi di dado) e in questo 
è del tutto comparabile con quanto rilevato per la mag-
gior parte dei dadi etruschi; lo stesso dicasi per il tipo di 
materiale e per le dimensioni che rientrano nei parame-
tri medi dei dadi etruschi di qualsiasi provenienza. Per 
quanto riguarda la morfologia, la forma cubica sembra 

prevalere nettamente in Etruria tirrenica e nel centro Ita-
lia, dove è attestata fin dal VII secolo a.C., tuttavia dal 
V secolo a.C. in poi sono presenti dadi cubici anche nel 
Bolognese, dove però prevale il dado a parallelepipe-
do, mentre nell’area di Spina sono attestate entrambe le 
forme all’incirca in ugual misura. Il dado in osso di Villa 
del Foro segue la regola del 7, che prevale nettamente 
nei dadi dalla Toscana, Lazio e Umbria, mentre è quasi 
assente in area bolognese: solo 2 dadi, di cui l’unico 
databile è piuttosto tardo (necropoli Arnoldi, tomba 58, 
secondo quarto del IV secolo a.C.: Macellari 2002). A 
Spina la regola del 7 è maggiormente diffusa (almeno 
sulla statistica dei 15 dadi con numerazione nota a oggi) 
e i dadi che seguono questa regola sono 7, tutti cubici e 
riferibili a un intervallo cronologico che va dalla metà del 
V ai primi decenni del III secolo a.C. (Schädler 2019). Il 
dado di Villa del Foro mostra quindi caratteristiche mag-
giormente correlabili a quelle dei dadi diffusi in area 
etrusco-tirrenica e centro-italica, tuttavia sono presenti 
oggetti comparabili anche a Spina, mentre sembra da 
escludersi un legame con i contesti felsinei.
Il secondo dado di Villa del Foro con numeri da 1 a 6 
(n. 32) è in materiale ceramico e la distribuzione dei nu-
meri sulle facce opposte è quella girata a partire dal 2 
(cioè 1/6, 2/4, 3/5); tale distribuzione numerica non è mai 
stata osservata in nessuno degli studi su dadi etruschi 
sopramenzionati, e neppure nei dadi “etruschi o antichi” 
del British Museum (Wilkins 1962). L’unico caso in cui è 
citata una distribuzione numerica come quella del dado 
di Villa del Foro è uno studio di Henry (1982-1983), ripre-
so poi da Agostiniani (1995), in cui per i dadi etruschi, 
oltre alle regole della somma 7 e della differenza 1, è 
riportata una terza distribuzione numerica, quella girata 
a partire dal 2. Tuttavia, le fonti di Henry per questa os-
servazione sono relative agli studi di Camporeale (1970) 

Provenienza Morfologia 
(n. di dadi)

Dadi 
cubici 
(%)

Dadi a 
parallelepipedo
(%)

Distribuzione 
numerica 
(n. di dadi)

Somma 7 
(%)

Differenza 
a 1 (%)

Altre 
distribuzioni
(%)

Numeri 
doppi
(%)

Bibliografia

Toscana, 
Lazio, 
Umbria

46 76,1 4,3 2,2 17,4 Slotty 1937

Toscana, 
Lazio, 
Umbria

89 80,9 19,1 82 64,6 32,9 0 2,4
Nociti 2006-2007; 
Artioli et al. 2011

Bologna 
e provincia

43 13,9 72,1 0 13,9 Savelli 1976

Bologna e 
provincia

75 28,0 72,0 46 4,3 73,9 0 21,8

Zannoni 1876-1884; 
Ortalli 2002; 
Macellari 2002; 
Morpurgo 2018; 
Schädler 2019

Spina abitato 
e necropoli

49 51,0 49,0 15 47,0 40,0 13,0 0

Curti 1993; 
Locatelli 1993; 
Parrini 1993; 
Bozzi 2013; 
Zamboni 2016a; 
Schädler 2019

Tab. 3. Attestazioni di dadi di diversa forma e distribuzione dei numeri 
sulle facce opposte.
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su materiali orvietani. Non è stato possibile alle scriventi 
verificare in dettaglio le informazioni utilizzate da Henry, 
che tuttavia Agostiniani definisce come “occasionali in-
dicazioni”, ma nello studio di 41 dadi della provincia di 
Orvieto di Artioli et al. (2011) questa disposizione nu-
merica non è mai stata osservata. La questione resta 
argomento che meriterà ulteriori approfondimenti, tut-
tavia se anche fosse verificata punterebbe ancora una 
volta a un collegamento con l’area etrusca centro-italica.
Particolare per il dado di Villa del Foro n. 32, così come 
per tutti gli altri dadi del sito tranne quello in osso, è 
anche il materiale usato: come discusso in precedenza 
non sono noti dadi etruschi in materiale ceramico, questi 
sono prevalentemente in osso e avorio, più raramente in 
materiale lapideo di diverso tipo. Dadi in argilla, oltre 
ai pochi reperti di III millennio a.C. (Küchelmann 2018), 
sono noti in Grecia nel VII e VI secolo a.C. (Küchelmann 
2018; Ignatiadou 2019) e poi in età romana in Germania, 
Olanda (Küchelmann 2018) e nella penisola iberica (Bla-
sco Martín 2016). Sicuramente era un materiale facile da 
formare e incidere, a basso costo, con densità compa-
rabile a quella dei dadi in osso e ben conosciuto poiché 
ampiamente usato per la produzione di molti oggetti di 
uso comune; forse non a caso si ritrova nelle produzioni 
più antiche di dadi e nelle aree periferiche dell’Impero 
romano.
Discorso particolare meritano i dadi con distribuzio-
ne numerica anomala che in certi casi, come in area 
felsinea, raggiungono quantità anche abbastanza im-
portanti (tab. 3). Nella maggior parte dei casi un numero 
è doppio e uno è omesso, molto raramente si sono os-
servati 3 numeri doppi e 3 omessi (di questi ultimi 5 dadi 
sono discussi da Slotty 1937). Dadi con numerazione 
doppia si ritrovano anche in epoca romana, come quelli, 
per lo più a parallelepipedo (a volte molto allungato), 
provenienti da Germania e Repubblica Ceca recente-
mente pubblicati da Küchelmann (2018). Le ipotesi sul 
significato di questi dadi sono varie: spesso sono sta-
ti interpretati come errori di produzione (Slotty 1937; 
Savelli 1976; Küchelmann 2018) o elaborazioni intenzio-
nali allo scopo di truccare il gioco o per uso cultuale 
(Küchelmann 2018). La creazione di dadi con numeri 
doppi per errori di produzione sembra poco probabile 
visto che sono in quantità comunque significativa e in 
alcuni casi sono riportati solo 3 numeri, quindi è difficile 
non accorgersene in fase di produzione. Inoltre, come 
osservato da Küchelmann (2018) nel set di dadi da lui 
studiati, a parte 2 reperti medievali, gli altri dadi con nu-
merazione doppia non sono stati rinvenuti fra materiali 
di scarto ma nei normali contesti di abitato e tombali. Lo 
stesso dicasi per i dadi etruschi con numerazione dop-
pia; nella tomba 132 della necropoli Arnoaldi sono stati 
rinvenuti 3 dadi con numerazione 1/1, 3/4, 5/6 e nel cor-
redo erano presenti anche 18 pedine in vetro (Macellari 
2002). Questa osservazione, unita al fatto che la stessa 
disposizione numerica è stata rilevata in più dadi, la-
scia supporre che questi dadi fossero effettivamente 
usati per scopi ludici, possibilmente associati a giochi 
di tipo differente rispetto a quelli in cui si utilizzavano i 
dadi con numerazione da 1 a 6. Un’osservazione simile 
è stata fatta da Schädler (2019) relativamente ai dadi 

con 3 numeri doppi rinvenuti a Brindisi e Palestrina (in 
tutto 5 dadi). L’impiego di dadi con numerazione doppia 
in giochi truccati sembra poco probabile poiché facil-
mente rilevabile dagli altri giocatori e perché i metodi 
utilizzati per truccare i dadi erano differenti (Küchelmann 
2018); si utilizzavano infatti dadi cavi in cui era inserito 
del piombo aderente a una delle facce, in modo da fa-
vorire l’uscita del numero che stava sulla faccia opposta 
(Fittà 1997; De’ Siena 2009).
Fra i dadi anomali, o irregolari come talvolta definiti, oltre 
a quelli con numeri doppi ve ne sono alcuni che ripor-
tano valori maggiori di 6; fra questi potrebbe rientrare 
anche il dado di Villa del Foro n. 31 con numerazione 
4/6, 4/6, 4/9 o 10 (fig. 277, c). Nei contesti etruschi non 
sono ad oggi mai stati osservati dadi con numeri più alti 
del 6, tuttavia ne sono noti alcuni esemplari sia cubici 
che a parallelepipedo di età romana dalla Germania e 
dall’Olanda (Küchelmann 2018). Di fasi più antiche se ne 
conoscono alcuni rari esempi dalla Grecia: da una tom-
ba arcaica di Sindos (Salonicco) proviene un dado in 
legno ricoperto di foglia d’oro su cui è impressa la nume-
razione di 8x7 e 7x6, con segni disposti a X; a Menthone 
(Pieria), in un complesso pubblico, si sono rinvenuti 
2 dadi in argilla con il 9 al posto del 6 (Ignatiadou 2019). È 
evidente che si tratta di oggetti unici e particolari; il dado 
di Villa del Foro può considerarsi simile a questi rinveni-
menti, infatti non sembra fosse tanto rilevante la lettura 
dei numeri, quanto piuttosto il disegno d’insieme che i 
punti creano sulla faccia: i puntini sono infatti impressi 
in modo irregolare e, in diversi casi, si sovrappongono 
rendendo poco o per nulla leggibile il numero. In que-
sto senso il dado n. 31 sarebbe più simile ai dadi che 
riportano segni di vario genere, anziché numeri, come 
ad esempio il dado dall’abitato di Spina, che presenta li-
nee dritte o intersecanti e una croce sulle diverse facce, 
anche se per questo esemplare i simboli sono stati ten-
tativamente interpretati come possibile modo alternativo 
di indicare i numeri (Zamboni 2016a). Il dado di Spina 
è datato al secondo quarto del V-inizi IV secolo a.C., 
di poco successivo all’arco di vita dell’abitato di Villa 
del Foro. L’uso di questo tipo di dadi per attività ludi-
che, seppure non si possa escludere completamente, 
sembra piuttosto improbabile sia per la rarità dei rinve-
nimenti, che per la loro difficoltà di lettura, mentre pare 
plausibile l’ipotesi di un uso cultuale. L’impiego di dadi 
particolari in pratiche cultuali e divinatorie è stato ipo-
tizzato da vari autori, per dadi di diversa cronologia e 
con caratteristiche morfologiche e numerali peculiari, 
come ad esempio i dadi oblunghi (o a bastoncino) di età 
pre-augustea rinvenuti in Linguadoca (Manniez 2010), i 
dadi greci precedentemente menzionati e quelli romboi-
dali di fine IV-inizi III secolo a.C. da diversi contesti della 
Grecia (Ignatiadou 2019) e i 2 ben noti dadi etruschi di 
Toscanella con numeri scritti a lettere, attualmente con-
servati nella Biblioteca Nazionale di Parigi (Savelli 1976; 
Agostiniani 1995; Gambari 2014b). I dadi di Toscanella 
(spesso indicati come di Tuscania), discussi in molta 
letteratura per lo studio della numerazione etrusca, sono 
sempre stati ritenuti oggetti unici tuttavia il dado con due 
facce numerate tramite l’utilizzo di lettere di Castello di 
Annone rappresenta un nuovo importante rinvenimento 
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che, come fa notare F.M. Gambari, riduce “… almeno in 
parte l’eccezionalità dei dadi di Tuscania, per lo meno 
sul piano funzionale e non certo sul piano estetico…” 
(Gambari 2014b). Le altre 4 facce del dado di Castello di 
Annone, prive di lettere, riportano molteplici puntini il cui 
numero non è di facile lettura e tutte le facce hanno de-
corazioni sul bordo. Questo reperto evidentemente non 
è funzionale ad attività ludiche, ma se ne può ipotizzare, 
come per i dadi di Tuscanella, un uso scaramantico- 
divinatorio (Gambari 2014b).
Nella letteratura consultata, è riportato per diversi dadi 
che la numerazione non risulta più leggibile, in parte o 
totalmente, a causa di alterazione delle superfici e in 
alcuni casi le incisioni dei numeri sono incomplete, tutta-
via in nessun contesto etrusco sono stati osservati dadi 
anepigrafi come quelli di Villa del Foro e di Castello di 
Annone; i reperti piemontesi sono quindi al momento 
senza specifici confronti.

CONCLUSIONI

Come si è evidenziato, lo studio di rondelle, sferette e 
dadi è di particolare complessità per molteplici fattori: 
l’incertezza sul reale utilizzo di molti di questi oggetti, 
in certi casi la mancanza di specifici confronti, il fatto 
che spesso il loro ritrovamento, seppure segnalato in 
letteratura, non sia accompagnato da una descrizione 
completa delle caratteristiche fisiche e vengano fre-
quentemente omessi pesi, dimensioni e descrizione 
delle distribuzioni numeriche per i dadi e infine l’assen-
za di specifiche indagini archeometriche. Sulla base 
dell’analisi in stereomicroscopia delle superfici, della 
caratterizzazione mineralogica di alcuni rivestimenti su-
perficiali e dello studio della distribuzione numerica nei 
dadi, comparando i dati con quanto noto in letteratura, 
è stato possibile eliminare alcune ipotesi circa la loro 
funzione e trovare i confronti più pertinenti. 
Essendo la maggior parte dei 19 dadi di Villa del Foro 
anepigrafi, si è innanzitutto valutata la possibilità che i 
numeri fossero in origine dipinti e ora perduti; tuttavia 
le analisi in stereomicroscopia e con imaging multispet-
trale non hanno rilevato traccia di pigmenti. Un altro 
aspetto da considerare, segnalato a proposito del dado 
anepigrafe di Castello di Annone (Gambari 2014b), è che 
nei fittili e nelle ceramiche di età del Ferro di produzione 
locale di ambito ligure non vi è uso di decorazioni dipin-
te, a parte quello di una vernice resinosa nella seconda 
età del Ferro. Negli studi sui dadi etruschi è sempre de-
scritta una resa dei numeri tramite incisione di punti o di 
punti circondati da un cerchio (una decorazione non a 
caso comunemente denominata a “occhio di dado”), o 
a occhio di dado con doppio cerchio concentrico; sola-
mente in due dadi in materiale lapideo da Chianciano 
è noto l’utilizzo di pigmento rosso per la resa dei nu-
meri (Nociti 2006-2007). Tutti questi aspetti sembrano 
supportare la mancanza già in origine di segni di nume-
razione sui dadi anepigrafi di Villa del Foro. Su due dadi 
è stata rilevata inoltre la presenza di un ingobbio rosso, 
ottenuto tramite la stesura di ocra prima della cottura 
finale; un terzo dado mostra poi una colorazione super-
ficiale bianca dovuta a calcite. I dadi, anche se privi di 

numeri, non sono pertanto degli oggetti incompiuti, ma 
specificamente prodotti. 
Le rondelle sono peculiari in quanto tutte, a eccezio-
ne di una, sono modellate a mano e non ottenute da 
recupero di pareti di vaso, come frequentemente osser-
vato in altri contesti; lo studio di dettaglio delle superfici 
purtroppo non ha rilevato nessuna particolare traccia 
d’uso o alterazione che aiuti a interpretarne la funziona-
lità, tuttavia ha consentito di escludere alcune ipotesi, 
quali l’uso delle rondelle come tappi. Come discusso in 
dettaglio, per le rondelle, le sferette e i dadi anepigrafi, 
considerando vari aspetti fra cui il loro alto numero e il 
fatto che in diversi casi sono stati rinvenuti in associa-
zione, le proposte interpretative più probabili sono l’uso 
per il computo o per attività ludiche. Concordiamo con 
quanto espresso da S. Paltineri sul fatto che la presenza 
nel sito anche di dadi con numerazione da 1 a 6 ren-
de molto probabile l’impiego di sferette, rondelle e dadi 
anepigrafi come pedine da gioco (Paltineri I fittili non 
vascolari. Rondelle, sferette, dadi e il problema degli 
elementi da gioco, supra), tuttavia non vi sono elementi 
per escludere l’uso di queste classi di materiali in attivi-
tà di computo. Suggestivo il fatto che nei primi sistemi 
di misura in Medio Oriente si utilizzassero per il calco-
lo proprio gettoni a diversa forma geometrica (Marchi 
et al. 2013). 
Lo studio del dado in osso, per morfologia e distribuzio-
ne numerica, pare escludere una possibile origine da 
area felsinea, mentre suggerisce un maggior legame 
con l’Etruria tirrenica e centro-italica; tuttavia, sulla base 
dell’analisi di dati di letteratura, similitudini possono es-
sere rilevate anche con i dadi rinvenuti nell’area di Spina. 
Lo studio condotto conferma un’influenza etrusca nel 
sito, come del resto testimoniato da svariati altri elemen-
ti della cultura materiale, così come dal dado con lettere 
etrusche del vicino sito di Castello di Annone. Tuttavia, 
vi sono diversi fattori che mostrano una rielaborazione 
propria dei modelli acquisiti; si consideri ad esempio il 
dado con numeri da 1 a 6, che mostra distribuzione nu-
merica girata a partire dal 2 e non segue le due regole 
di distribuzione numerica utilizzate nei dadi etruschi (la 
somma a 7 e la differenza a 1), o anche il dado con 
numerazione irregolare, in questo caso probabilmente 
legato ad attività cultuale-divinatoria. La scelta stessa 
del materiale ceramico con cui sono prodotti tutti i dadi, 
a eccezione di uno, è un elemento di diversificazione 
rispetto alle produzioni etrusche che sono tipicamente 
in osso o avorio e più raramente in materiale lapideo. È 
forse quindi possibile pensare – almeno in alcuni casi –  
a un trasferimento culturale incompleto o a una reinter-
pretazione in chiave locale di input esterni in cui i dadi 
diventano portatori di significato in virtù dalla loro effetti-
va funzionalità, sia essa di ambito ludico o cultuale.
Considerando la presenza di dadi in Europa centrale e 
occidentale, particolarmente per la fase di vita di Villa
del Foro (VI - metà V secolo a.C.), possiamo notare 
quanto questa classe di oggetti sia ancora poco diffu-
sa. I dadi in contesti transalpini prima del IV secolo a.C. 
sono rari, l’unico esempio con datazione certa al V seco-
lo a.C. proviene da Lattes, è di forma cubica, presenta 
numeri a occhio di dado ed è considerato di importa-
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NOTE
1	 I reperti sono citati nel contributo con il 

numero progressivo di identificazione 
(cfr. tabb. 1-2, a cui si rimanda per 
numeri di inventario e sigle di analisi). 
Non sono state analizzate la rondel-
la inv. VF90.1514.E40 e la sferetta 
inv. VF84.F-121 (Paltineri, I fittili non va-
scolari. Rondelle, sferette, dadi e il pro-
blema degli elementi da gioco, supra, 
tabb. 1, 5; 2, 7), tuttavia questa cir-
costanza non modifica la validità dei 
risultati in quanto, dal punto di vista 
dimensionale e delle caratteristiche ma-
teriche, esse si inquadrano perfettamen-
te nel gruppo degli oggetti qui discussi.

2	 Il reperto n. 8 è stato da noi conside-
rato come una rondella con parte su-
periore emisferica, mentre nel contri-
buto di Paltineri (I fittili non vascolari. 
Rondelle, sferette, dadi e il proble-
ma degli elementi da gioco, supra, 
tab. 2, 4) è classificata come una sfe-
retta frammentaria; il reperto risulta 
di difficile classificazione perché se 
si considera come rondella, la forma 
emisferica ne fa un caso particolare, 
allo stesso tempo considerandola una 
mezza sferetta le sue dimensioni su-
perano quelle di tutti gli oggetti della 
classe.

3	 Ringraziamo la dott.ssa Marica Ven-
turino per averci coinvolto e agevo-
lato nel corso delle analisi e per il 
supporto allo studio. Si ringrazia an-
che la prof.ssa Rita Deiana (Diparti-
mento di Beni Culturali - Università 
di Padova) per le analisi di imaging 
multispettrale dei dadi. Impostazio-
ne del lavoro e prima stesura dell’ar-
ticolo (I.A.), immagini in stereomicro-
scopia, analisi micro-Raman e XRD 
(C.B.), interpretazione delle analisi, 
conclusioni e revisione del lavoro 
(I.A. - C.B.).

 * Università degli Studi di Padova | Dipartimento dei Beni Culturali | piazza Capitaniato 7 | 35139 Padova
** INSTM - Consorzio Interuniversitario Nazionale per la Scienza e Tecnologia dei Materiali | via Giusti 9 | 50121 Firenze

ivana.angelini@unipd.it
cinzia.bettineschi@unipd.it

zione etrusca; di fatto la diffusione dell’uso di dadi e 
pedine da gioco a nord delle Alpi avviene da inizi III 
secolo a.C. (Manniez 2010; Diliberto - Lejars 2013). An-
che nella penisola iberica i dadi prima dell’età romana 
sono estremamente rari: Blasco Martín (2016) riporta 
solamente 3 dadi, tutti di materiale lapideo, databili al 
V-IV secolo a.C. e provenienti da 3 diversi contesti, tutti 
a forte connotazione commerciale. I dadi sono consi-
derati in questa fase, anche per la loro rarità, oggetti di 
importazione.
In questo quadro i rinvenimenti di Villa del Foro e di Ca-

stello di Annone appaiono ancora più rilevanti; se da 
un lato infatti si evidenzia una connessione col mondo 
etrusco, le peculiari caratteristiche dei reperti fanno 
pensare a una capacità locale di utilizzo e rielabora-
zione dei modelli degli oggetti legati ad attività ludiche 
(dadi con numeri da 1 a 6 con disposizioni numeriche 
anomale e possibile uso di pedine sferiche, tonde e 
cubiche in materiale ceramico). Al contempo si rileva 
anche in quest’area l’utilizzo di dadi particolari a scopi 
cultuali (dado con lettere e segni e possibilmente dado 
con numerazione anomala)3.
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